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Il principio e il concetto delle organizzazioni 
iiMi 6 a 

del Congresso di Perugia. 
Il aignifiasto di una vittoria— «Segni 

dei tanipi» — L'organizzazlona eia 
mento d'ordine — Il oonoello di 
Saoohl. 
A. proposito del Congresso dei mae­

stri ho qui sott'oochlo una quantitit 
ai disparali commenti — propro quot 
eafiita, tot aetttentiae — dal Oiornale 
di Udine ohe proclama amaramebte, 
oon i'Avanliì il <grando saooosao so­
cialista » alla non meno moderata 

' Oaaatta d> Bergamo che — ìnto 
Dandosi sul la di altri organi moderali 

'.— aoopre nell'on. Caratti il «oonte» 
aobriamento radicalo e profonidamente 
e monarohloo » (la sfido però a tro­
varlo « monarchica » alla maniera... 
dell'on- Saardi), e ne deduce — guar­
date un po' — il fiiisoo .. dei sociali-
ttil Oih, dei Boolaiistì. 

Perchè, dico la Gaszetta di Ber­
gamo,- se mercè Caratti fi> beasi trom­
bato Maotlca, moderato dalle « propag­
gini massoniche», furono eziandio — 
mercè Caratti e mercè Io spauracchio 
Mantlóa — eliminate le candidature 
aofilaiista di Cabrini s Bissolatl. S 
qaiiidi si consola del fiasco reazionario 

. Dell'< intnccesso > socialista; ansi, 
ammonisce severamente e < garantisca 
•»• opme te avesse le confidenze del-

. l'on. Caratti — ohe il « conte * Caratti 
(se sapesse, la Gattetta, come ci tiene 
i'on, Oaratii a quel < conte *1 e 
ehe sMrlfisi ha. latto per conservare 
quell'avito ricordo patrizioI) saprii 
ben tenere in riga, lai, i socialisti. 

Invece il Oiomale di Vdine rileva, 
che 1 risaltati elettorali nei Congresso 
Magistrale sono i seguenti: 
•'Lista .omaorMa dalle Soxioni magistrali 
dille Camere di Lavoro: Presidente: Caratti 

, (radiosi?) vutiiO.O - Vioo-in-i.*. : Grup-
' iìoBi (sooialistà)'179 — ConsrgUpri ; lUsrianì 

Bmilia (aoc.) ISi -— ' Muriiielli (repubbl.) 
186 — salato (socialista) 109. — Revi-

• Bori 1 Di Giusto (sooinlista) 103 — Se(;ti 
Vittoria (dora.) 154 — Porzia Y, (idem) llfl. 

.0miiwii,ifIta. Usta, aoiuieriiif(rise! Il&a-
...tica voli'fio'— Maravalle 86 — Oltaviani 

SS T- Bho 77 - ; Caramelli 64. 
''iieipu îifJéitm'.-BariIàzzi 37 c'iTiilbcohi-SS. 

E.oe OQDolude maliijoonioameote: 
< Grazie all'inerzia e alla mandiinza di 

ooraggio dei liberali anche questa Asup-
-.oiaaione ò dauriu'? passata-nelle mani:dei 

soóialisti >, 
. , In attesa che i moderati, cosi con-

eordi e rassegnati nel riconoscere di 
averle prese, si mettano d'accordo nel 
constatare chi è che le ha date, os­
servo il) via di fatto: 

I che la oandidatui'a Caratti ebbe 
. l'aperto appoggio oonoordato di tutti 

tre i partiti popolari ; 
i l ohe nelle altre cariche si ebbe 

Tittorif su una liata oonaordata (quattro 
socialisti, tre democratici, e un repub­
blicano). 

E mi pare risultarne chiaro e lam-
. panie cbe se lo aconfitto fa certamente il 
' partita conservatore, vincitori furono, 

uniti e in pari grado, i tre gruppi della 
democrazia.. 

l'I ifottanza, è aiimpre 11 Jo'.ta fra i 
duo grandi princ p i : qiioMo della HO 
vranità popoUre e quello do! privi­
legio per diritto divino, palliato e 
larva o sotto un'ipocrisia liborslesoa. 

Ebbene, quella che ha vinto al Con­
gresso di Perugia è la volontti luoida e 
conscia della compagine battagliera, 
che riconosce ed afferma solo nell'or­
ganizzazione Il mozzo per l'asoensione 
e la oooq'iista-, e quindi solo nei par­
titi popolari — neirGitroma — Il lo­
gico appogg^o ; che riconosce ed af­
ferma solo Delfó^gfliìSZÌiifòtie le ga­
ranzia dell'ordinato e legale prece 
dimento, che escludo gl'individualismi 
egoisti, gli, anarchismi dinperati, e le 
umilia.iii ed inani mendicità 

G' questo, in sostanza — so ben si 
osserva ~ 11. grande principio che è 
uscito pur vincitore dall'aspra < lozione 
di coso » venuta da un altro recente, e 
ben p,jl vasto e formidabile, avveni­
mento : lo sciopero generale. 

La manifestazione solidale -— un 
giorno di lutto — proposta dalle forze 
organizzate, sarebbe riuscita severa ed 
Imponente, serena e forte, dignitosa 
ed aatorarole ; se anche fosse assurta 
alle proporzioni di moto, avrebbe dato 
la visione e il monito di nn moto or­
dinato e oalmo, coatenuto noi confini 
Doa solo dtUa legalitii ma anche della 
più inattaccabile ragionevolezza; avrebbe 
dato un vero e pacifico e Indiscusso 
trionfo al proletariato, e fitto pene­
trare vittoriosa e indiscussa nelle co­
scienze la generosa Idea che fu im­
pulso alla protesta. 

Uà prevalsero le forze anonime, lo 
forza brute, e non responsabili ; per­
chè era insuffioieate, immatura, i'òrga-
nizziz one. —- Da e ò gl'inconvenienti, 
gli ecosJSi, le violouze, daplorutissimi; 
da ciò la sminuita efficacia; da ciò le 
armi più o meno logiche fornita alla 
reazione; da olà il danno alla causa 
del proletariato. 

Lo disse, a Milano, apertamente, il 
confiteor della- Càmera del Lavoro, nel 
pubblico manifesto, affidante che d'ora 
la poi solo le organizzax oai assume­
ranno e terranno'-l»-direBÌooa e la re-. 
sponsabilìtk di-ogni-azìon» collettiva. 

Ed ò ben questo, a chi guarda in 
fondo — mentre ai superficiali sembra 
rivoluiionario — il grande principio 
di oonservazions per l'avvenire, e di 
ordina per il presente. 

Perchè le alassi man mano che si 
elevano e piantano la bandiera del di­
ritto sa le vette conquistate, diventano 
— oon occorra dimostrarlo — alt monti 
saldi di cooserviizione, di difesa; quale 
fu, dopo la Rivoluzione, il rivoluziona­
rio « terzo stato >, la borghesia. 

G perchè, intanto,' le organizzazioni 
hanno nome e responsabiiità, e ga­
rantiscono il procedimento legalo, ed 
elimioano — ben meglio che ogni forza 
armata — g'impiilsi e gli eccessi della 
folla anonima; elementi di vero ordine, 
dunque 

Ma mi pare, in venta, ohe l'evento 
— od episodio, che si voglia dirlo, a 
seconda ohe lo si guardi più o meno 
dall'alto — abbia un - significato assai 
più-vasto -che non -la una semplice vit> 
toVia portata dà liiia óontiugònte alle­
anza di'gruppi combattenti: mi pare 
'cioè obe esso affermi — e, con altri «^e-

' gal dei tempi », fortemente presagisca 
e prometta — il trionfo di un grande 
principio: quello' dell'organizzazione. 

ha trionfalmente' prevalso la di­
rettiva portata dalle Sezioni magi 
strali delle Camere del Lavoro; vale 
a dire: dal principio dell'orgaa'zzazione 
di classe. 

Quella direttiva ha affermato l'orien­
tamento dell'i/nione Magistrale — vale 
a dire la tattica dell'esercito di)i mae­
stri —- verso l'Estrema, verso i partiti 
popolari; scartando la politica conser 
Vatrice. 

;', .Perehè) Perchè la democrazia, in 
tutte le sue forme e concezioni ideali, 
come in tutte le sue frazioni militanti, 

[ riconosce e propugna il principio del 
l'organizi^azione : dell'organizzazione di 
alasse, del fascio delle forze per la 
battaglia e per le conquiste, delia lega 
di miglioramento e di resistenza. 

E il modoratisiqo, invece, o conser­
vatorismo che dir si voglia, tutt'al più 
concede benignamente le associaziooì 
decorative ed innocue, le corporazioni 
(jommesse ed aspettanti la manna, sem­
pre sotto il patronato e la paterna au­
torità delle classi superiori: non Leghi 
di resistenza, ma Sooietà operaie an­
tico stile — non Camera del Lavoro 
ma..- Ufficio del Lavoro ., 

Questo, i l . ccDcetto — male inteso 
certamente, forse non chiaramente espli­
cato in una sommaria esposizione, dal­
l'uomo avvezza alle vaste ed organiche 
aosliai dottrinali — che fruttò tanta In­
dignata prosa a tanta convulsione di 
gesti iros da parte del reazionari e 
delle animulo parvulevagule, in questi 
giorni coatro Ettore Sacchi, quando 
affermò il diritto, delie maggioranze. . 

Egli parlava di un avvenire e di un 
ambiente sociale di classi organizzate; 
in cui, dunque, è esclusa la violenza .e 
garantito l'ordine, e assicurata il ri­
spetto non solo alla legalità ma anche 
alle necessita sociali. 

Egli aveva la giusta visione degli ef­
fetti dell'organizzazione: la quale porta 
non alla lotta, ma all'armonia e alla 
caiUborazione fra le classi sociali ; 
cast come la costituzione delle libere 
patrie porta alla pace e alla fratel­
lanza fra le Nazioni. 

Solo le anime educate e cresciute in 
abito reazionario, ' le coscienze paurose 
del progresso, le menti piccino dal­
l'angusto ambito visuale, possono im­
putare all'organizzaziono i guai e gli 
errori e i danni, — deplorati da tutti 
— che sono invece conseguenza di 
deficiènte organizzazione ; come è errore 
e follia attribuire ad energico tempe­
ramento gli scatti ' convulsi di un uomo 
che è invece affetto da anemia e da 
cattiva circolazioDo. 

Ma le animo educate alla vita mo­
derna, gli uomini della democrazia, che 
ricercano le vere causo dei mail e dei 
disagi sociali, che intendono la vanita 
e il pencolo degli empirismi (ooitri 
zioni autoritarie e leggi eccezionali, 
fucilate e stati d'assedio, domicilii 

coniti (1 (laloro) rlovouo iigfii iÌ.lK'i or­
rori :tti!.Hsi li lisi tìoiHeg"i''iiti dniirii trarre 
l'iiisi'gn.inioiito elio conr^rtn la torte 
mi i liberta 

Mi accorgo, ahimè, cho il di'̂ corso 
mi ha portato assai più lontano che non 
credevo, incominciando. 

E ne chiedo venia al lettore, pro­
mettendo che non lo farò più. 

(e. m) 

Troviamo oi;gi nel Tempo un' intorviata 
oon l'on, Sii.̂ ohi, noUn quolo il suncoannato 
concotto ò limpidamente cihìarito. 

L'" Adriatico,, 
Il maggior confratello veneto replica 

(stiamo alla parte'aostaiizìiile),el Friuli 
quanto segue: 

I. il suo pensiero è di severa deplo­
razione non per lo sciopero generale, 
ma per il modo nel quale si è svolto; 
nessuna invocazione di politica reazio­
naria,, ma solo di censura all'autorità 
che per 86 ore lasciò 'Veaezia comple­
tamente abbandonata alle gesta dei tep­
pisti (Jffon e'à esagerazione? fu, dun­
que, saccheggiata, YenexiafJ; 

II. quella di aspirt^iani reazionarie 
fu « un' interpretazione arbitraria e ca­
lunniosa» ieil'Avanii e dei suoi iafor-
matori veneziani, ma j giornali come 
il Friuli non dovrebbero mettere in 
sospetto gl'Intendimenti liberali deir 
l'Adriatico ; ; 

III. ['Adriatico ha bea udito i fischi 
dei rivoluzionari, ma non si è accorto 
degli applausi della gente reaziona­
ria (111); 

IV. dalla qual gente l'Adriatico con­
serva — e « lo Bi. vedrà presto» af­
ferma --• sempre la atessa distanza; 
« sempre lieto e fiero di trotarsi al 
fianco dei vecchi e valorosi compagni 
nelle battaglie per la libertai che, se 
ieri aveva bisogno di essere difesa 
contro gli attacchi della reazione, oggi 
ci pare minacciata da beo altri nemici ». | 

« * * ' 
Noi prendiamo atto delle dichiara­

zioni del . confratèllo, cordialmente;. 
perchè ci è caro non dubitare dei suoi 
leali intendimenti, e credere ohe, piut­
tosto, stii nostri trecohi amici dì Ve-
neaia'-abbi*'potato-per un nìomeato, 
più della coscienza politica, l'inflaonza 
di un ambiente avvezzo ed affezionato 
al quieta vivere, in un momento di ec­
cessi... anche nelle paure e nelliapprez-
zamento dei' fatti. - '•• 

Solo osserviamo: badi HAdriatieo a 
non confondere, a non oompurare nem­
meno, gli eccessi di pochi e di un mo­
mento (che spettano alle repressioni 
delia legge), che sono semplicemente 
un'offesa alla liberta, col sistema e 
oon la tendenia dei reazionarii, che 
sono insidia e minaccia alla liberta, 
e contro ì quali è doverosa la vigilanza 
e l'aziona politica. 

Badi i' Adriatioo che in questa vo­
luta confasione, io questa insensata 
comparazione, è il pencolo, è II giuoco 
dei reazionari! 

E procuri di « accorgerai » dell' im­
menso plauso dei reazionari. Esso è 
tutto un commento, tutto nn < all'erta »l 

Per conto noatro, abbiamo in questi 
giorni trovato confortanti e non scarsi 
consensi da parte liberale, ma nessuno 
da parte moderata. 

Questa ci fa soddisfatti a tranquilli. 
' (e. m ) 

iffei congresso ai 
ALL'ON. UMBERTO CARATTI 

(Lettera aperta) 
La nomina di V. S. a Presidente 

deiru. M. N. ha allietato l'Intéro coi pò 
magistrale Friulano e un inno di rin­
graziamento prorompe dai nostri petti 
verso quei colloghi di altre regioni 
d'Italia che, trascurando le mena di 
parte e più ancora, abborrendo il ser­
vilismo e 1 giochetti politici, sponta­
neamente e coscientemente diedero a 
Voi, il loro voto, Il pesante fardello 
lasciato dall'on. Luigi Crederò, ora sta 
nelle vostre mani, e Voi, ormai siete 
la nostra gnida,. e quella menta diret 
tivù che dovrà conlinnaro e coronare 
l'opera indefessa e zelante iniziata dallo 
ex Presidente. 

Questo Sodalizio che .da pochi anni 

liiterottéi e oponaohe ppovineiali ' 
i\ 
V Uniime ynagisirdle sarlL rappresentata 

da uno dei vicepresidenti. 
Ieri poi l'on. Caratti spedi il seguente 

telegramma : 
« Pres Congresso Insegnanti Scuole 

secondarie. 
. 'Roma. 

Comunanza dolori, aspirazioni, me­
todi lotta, sporsnze rendono solidalmente 
fraterni.salati auguri che alia vostra 
organizzazione invia quella, maestri 
italiani, ' ^ 

Umberto Caratti pres. 

Un Educatorio làico 
• Saoilo, 23 settembre (rit.) 

fa. t!.) — Il giorno XX settembre 
oorr. gli alunni di questo Educatorio, 
col loro rispettivi insognabtij conven-

ha svegliato le coscienze degl'insegnanti ' nera nella sala della r. Scuola normale 
e scossa l'opinione pubblica dimostrando 'per dare una prova finale pabblica di 
l'importwza di una seria' educazione ! oi6 che appresero nei due mesi'dl vita 
nazionale, reclama dal suo Presidente I rigogliosa della suddetta civile e geu-
un'azione risoluta e .costante. L'appli- ! tile istituzione. 

Calsidosoopio 
Ji* onvniftsitloo — Domani, .̂ 0 set­

tembre S. Girolamo. 
e f f e m e r i d i « tur loke 

Una panaterla oomunale 
^ 89 settembre 1508. — Raccolto I 

l'Àrengo io Udine, l'nroao da taluno I 
mossi lamenti perchè il pane che si 
vendeva in citta ora mal cotto e di fa­
rina non affatto buona, e chi più fiera­
mente si levò a gridare contro la bir­
boneria dei piatori, che per turpe gua­
dagno volevano attossicare il povero 
popolo, fu li signor Antonio di Savor-
gnan nomo, come scrive il suo nipote 
da Porto, tra i popoli del Friuli di 
comune aatorità e d'incredibile erudi-
dizione. Questi, beati della ftlice op­
portunità, jomposamaote deplorando 
quella « vergogna grandissima st danno 
«de II poveri che comprano »'propose 
che venisse aperta suwo la piatza a 
speme della comunitade una panaleria 
et sie in libertà de chiunque vuol oe-
gnir ai deputali de la terra et farsi 
oonsignar una boteghetta, in la qual 
possa vender pan. 

(Measso, Il pane quotidiano. Dagani, 
1 partiti m Friuli p. 14 e 15). 

Procurare un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli. 

cazione integrale ed eaergica dalle 
leggi approvate in questi ultimi aoni ; 
la riforina del Monte Pensioni, il pa- . 
reggia di stipendio fra i due sessi e 
l'avocazioDe dalla scuola allo Stato,' 
sono le basi in cui deva imperhiarsì 
il lavoro della nuova Direzione, 

Avete raccolta usa beo dura eredità, 
0 Onorevole 1 la via che dovete seguire 
sarà malagevole e.forse non tutti i 
vostri sforzi saranno coronati da' lieto 
successo, giacché troppi dinieghi ab-, 
biamo dovuta subire. Sarà una lunga 
ed improba lotta a cui dovrete accin­
gervi, e se qualche volta stanco e rat­
tristato vi sentirete desioso di lasciare 
ad altri la cura, pensate che migliaia, 
di maestri aspettano da Voi la realiz­
zazione completa dei loro diritti oche 
l'intero popolo d'Italia benedirà a colui 
chi) fece sparire la grave iattura del. 
ranaifabettismo e che fece risorgere a 
degna vita la cenerentola dell'istru­
zione. . , . ; 

Colla vostra'diraziona deva cassare, 
nei maestri, ogoi ombra di sòttoiuis-
sione: rinS'''gnaati devono lavorare, 
devono,eacrificarsi per la santa causa 
della souoU; m.t fiioi:i dell'ambiBute 
scolastico noi vogliamo esaere liberi 
come' cittadini e come pensatori ed 
esplicare la uostra opera Cifile ed edu­
cativa a prò' dello massi?, sen>:a sen 
tiroi ad ogni istante ammonire e mi­
nacciare da coloro che beatamente vi­
vono dell'igaoranza altrui ; vogliamo 
insomma esser'é, come ben disse l'egregio 
amico Fornasotto: « Mai serti, e ribelli 
quando occorra ». 

Mi créda suo 

Buia 27gett, 1904.' 

Dev. Giacomo Vitali. 

I voti del Congresso 
Il Congresso di Perugia ha conoluso nel 

seguente ordino del giorno : 
« Il Congi'easo nazionale dei delegati 

dell'I}. M N, udita la relaziono sul 
tema: «i l contratto di lavoro intellet 
tnale », f» voti che debbano aiincirsi 
per legge i segaenti principii: 

I. Assicurare al maestro le condizioni 
necessarie perchè la carriera sia svolta 
e ruggiunta in modo indipendente da 
ogni arbitrio "lia di capi e sia di go­
verni ; 

II. Assicurare la giustizi i nello sral-
gmento giornaliero delle funzioni del 
maestro, costituendo un' equa autorità 
gittilìcante a cui possa con speditezza 
ricorrere il maestro stesso contro ogni 
atto 0 fatto che oolpiaca la sua carriera. 
(R forma del Consiglio provinciale sco­
lastico) ; 

III. Parteoipiz'ione dei maettri, org»-
uiciimonte costituiti, alla formazione 
dv-i regolamenti particolari ad ogni 
amminiatrazione ; 

IV. Assicurare al maestro la sua 
completa indipendenza pubblica e pri­
vata, limitando il controllo su la sola 
sua attività in rapporto airufficio a cui 
è destinato ; 

V. Regiiuro in modo palese e certo 
tutta la materia dei traslochi e della 
messa a ripjao ; 

VL Assicurare al maestra il diritto 
di difesa «un solo contro la note di 
demerito, ma anche contro le note in­
formativo regolanti la carriera e gli 
avanzamenti ; ' -

«delibera» di delegare alla Com 
missione direttiva dell'U, M. N l'in 
carico di formulare, eqtro il p.ù breve 
tempo possibile, un progetta por la con 
dizione giuridica dei maestri, — dopo 
aver udite lo proposte relativo delle 
sezioni, — per presentarlo al Ooverno 
ed al Parlamento nazionale ». 

Grano ottanta gli- alnnni, ili maglia 
uniforme e oon la coccarda triaolore 
al petto, vispi, .(tl|{)gPi;^9/((eDtre dal 
vòltl'di'tuttl traspariva''fa'-gioia degli 
animi, '.pur^-se.aii.fòjis»''à'<at'o''pos8ibile 
di penetrare io quei caorialni, ci sa­
remmo accorti ohe di tratto -'la tratto 
usa leggera ombrai di •disgiato meoo-
mava, colla durata del/ halqno, quel­
l'entusiasmo, essendo quello- il giorno 
in cai Venivano, divisi dî i loro, affezso < 
nati maestri e non al sarebbero più 
divertiti in lavoretti utili e .in giuochi 
prediletti. 

Vi fu grande concorso di gcDitori e 
brille per la sua presenza una rappre­
sentanza della Quinta c.omuaàte. 

Le maròie e contromarolet cpn giuo­
chi di bacchetta, accpmpagnati. da ap­
propriate canzoni, riuscirono tali da 
appagare gl'ioterveauti^e gli. insegnanti 
stessi che, in due soli mesi di lavoro, 
seppero procurarci un seusp, di vero 
piacere e di ammirazione per-, la pre­
cisione e l'energia dai movimeoti. 

Saliti dal cortile alla sala, assistemmo 
a vario altre sorprese. , 

Tre bambini, con, dlsipvqUaret unica, 
declamarono, uno dopo ,, l'altro, tre 
poesie, veri gioielli traboccanti di aen-
timèuto e .c ioè: «Ad unî  madre» di 
Edmondo De Amicjs < Il biricahino di 
strada» d Ada Negri e «La spigola­
trice di Sapri » di Meroantioi. • 

Vennero iutercalatepatciottiche can­
zoni eseguite con brio e con, vero en-
siasmo. . , '. . 

E siccome era indispensabile che il 
pubblico fosse compenetrato dallo scopo 
eminentemente educativo-, cui mirava 
l'istituzione.fino dal suo IBIZÌP. .e delle 
andate fatiche sostaoote dal„:Oorpo ìn-
seguante, il dott. Fornasotto., ex mae­
stro, con.frase famigliare, e,perciò ac-
oeasibile a qualunque mente,., spiegò 
tu^to il cammino fat,tq e il programma, 
diremo cosi, liberale svpltP: pel breve 
termine ; e concluse, tra meritati ap­
plausi,, àSermaudo. ohe tale. istituzione 
sussidiaria alla scuola elementare, da 
non considerarsi, già, .come un 
corso preparatorio ad esami .d̂  ' ripara­
zione, rispose completamente allo esi­
genze della scuola popolare consentita 
dui tempi, ed espresse il ano vi.vo com-
piacimentp, per lo scopo- raggiunto, al-
l'iiitero Corpo insegnante, 

Dopo di che l'On. Siodaco, elPKiando 
i bumb m a gl'insagGanti, si dichiarò 
felice di poter assicurare ohe la Giunta 
Municipale farà il possibile parc,hè tale 
utile istituzione in avvenire venga, da 
parte del Comune, degnamente inco­
raggiata, concorrendo, con un sussidio, 
ad una vita duratura. 

Poscia gli alunni, divisi per Se­
zioni si posero al lavoro!., ò qiiale la­
voro I Era beilo, commovente spettacolo 
il vedere tante manine gentili plasmare 
l'argilla, intrecciare trucioli 'ed alghe, 
ritagliare con esattezza i viariopinti 
foglietti di carta, disegiiare le carto­
line ricordo con attività febbrile, pre­
sentarli al pubblico amniiiràto. 

Mentre gli alunni procedevano nei 
loro lavori, alcune gentili'ai||nòre po­
sero in vendita tutti i lavori'fiaiti e 
fu una iiob:le gara nelle offerte che 
fruttarono uno insperato introito. 

La festa si chiuse fra canti a batti 
mani lasciando in tutti una gradita 
impressione. 

Infatti l'avv. dott. Q. Batta Cavar-
zerani che ama teneraniante i bambini, 
oon uno slancio da vero padre, pro­
pose subito si aprisse una sottosori-
ziaae per una colazione agli alunni e 
mise a disposizione una generosa offerta. 
La gentile iniziativa venne seguita eoa 
rilevanti oblazioni dai sigg. On. Sin­
daco, Vittorio Zancauaro, Maria Caa-
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dliai Biglia, Ofidio Cam:lotti, Patro­
nato Saolaitioo ed ia brare al' ebbe il 
ooooorto di tanto altra persone Sno 
«tu spontanea ed eloquente offerta 
doll'opera.o. 

Odtóefaios SS oorr. alle 3 pam., a-
danqne, nella stessa Sala ebbe luogo 
la colatione a baso di aulaiooiotti, lor-
iingglo,'tiTa e dolai. 

Fa solenpe, imponente e degno di 
nota' ll''iaatàento dell'attacco.... 

,. Un l̂lenxto insolito, dappriooipio, re-
: !iJ9Ì4i'i'a qnel frbgoli, e si óapira che 

ogonoo'era disposta a noeTera degna-
mento quel po' po' di grazia di Dio. 

Oli insegnanti facerano il sorvizio 
d'onore, diretti con la genialìiii propria 
del prot. Soalzeri. 

Nel frattempo l'ohcbestrs Colombe-
rotto si prestò gentìlmento a rallegrare 

''""ijiiesto ritroTO con scelti ballabili. 
Finita I* colazione gli ailieri ti po­

sero a ballare e ballarono per benino.. 
Pose fine alla festa l'asoensiono del 

ĵ alloue àreostatioo, preparato, con pre­
cisione, dal oeo maestro sig. Paaquotti, 

Ed'ora un meritato elogio vada, da 
auoste oolpnpe,. alla direttrjoe ed agli 

QiAMg^aiiJir^él'óòtl'Opèra l̂ 'ro dimostra­
rono di essere alla tltezza della loro 
missione e di saper Toramente inter-

.. pestare' 1 bisogni delta crescente gene­
razione e nutriamo speranza che l'anno 
Tehturo, ooll'appoggio del Comune e di 
Inaliti desiderano la diffasione di una 

, •dRqf îooa bene intesa, detto Educatorio 
' pòssa aocogliore tutti i flgliidegU operai, 

«òttraendol!, in tal modo, all'azione de 
leteria dellajpiazza. 

' Montie si festaggiaiiQ la data 
iMSSuna iKinM agli oscuri eroi 

.Un vecchio onorando ci sorire du Por­
denone : 

; ft» «riconoaeeuxa Razionalo 
Il XX settembre si commemora e si 

festeggia la finale storica costituzione 
'' dell'Italia afronuta per òpera dogi' in-

oamerl grandi patrioti ed insigni fea-
• .satori ohe fra i pencoli d'ogni genere' 

•egnirono dapprima gì' insegnamenti del 
' grande apòstolo Giuseppe Mazzini, ed 
, Inspirati ed organizzati da Lui, irrup 

pero auinttni, contro le tirannidi nelle 
• j ' Rdotagne, ' in Lombardia, a Venezia, a 

'MiotOTa, ' Soma, Oenora, Palermo, spez-
' zando le catene e royesciando il giogo 

di' schiavifi imposto' idalle orde forine 
•e dagli scherani potenti. 

' Ma' ehi dunque raecag'ie il grido di 
' dolore elerantesi da Ogni parte d'Italia 
-'per tei condizioni tristissima e miserrime 

•"- • ID ani si dibattono i pochi patrioti ridotti 
ad esiguo numera, ohe prepj^rarona e 

. !> «ottipletarono il colossale ediUcio del-
.-'l'Unith Italiana! 

' ! KOB Sembra'Vero ohe l'ingratitudine 
nniinoale abbiaa lasciarli languire bel-

' "i'inedia,''mancire di'pane, e fra'gli 
' iSteotri e gli a(̂ ciaoéhi molteplici deilt 

Toèohiaia, soccombere sui lastrico, af 
'-(amati e scherniti. ' 

' Questa amara cronaca è pur troppo 
Tera e contemporanea per ì tragici 

"fatti ed epiiodi riportati dal Oiorna-
- litmo, aTTioeadantisi, ripetèntisi quoti-

ditàtmentB, usile rarie regioni della 
'Penisola; tornando a'Tergogaa nazionale 
' 'E'da'Tergogoarsi', all'oblio, noucu,, 
ìranza e derisione'in cui sono lasciati 

" dalla nuova 'Italial Mèntr̂ o corrisponde 
lauti assegni, Tistose pensioni a chi 

•' ualla operò, nò arrischiò, lascia 
' questi'gloriosi ultimi superstiti a lot­

tare nello squallore, nella miseria, ab-
bxDdOQati e' reietti/dal'Ooverno e dalla 
borghesia 1 ' 
'•' Sarebbe ora che si scuotessero da 

. tahto indifferentisino, e dall'apatia, e 
'per i dorerosi sentimenti di gratitu 
'dine da parte della Nazione, si pror-

' ' te'desse e si deliberasse- per ' un trat-
'.lamento umanitario col far opora sol-

leeita di'-giustizia riparatrice, 'promo 
'-.Vendo dal Parlamento e dai Ooverno 

' " una legga spedalo da tdnto reclamata 
•ed a bui ai rimase perseverantemente 
'' sordi.... 

Oh so tutto ciò 6 vero is giusto!... 

Il concor.-io re.ita aperta a tutto 1 | 
ottobre p. T. 

Sooietà operaia. — Ieri sera il Con­
siglio della Soolelii operaia accettò le 
dimissioni del segretario conte Leandro 
Depuppi ohe fra giorni partirk per l'A-
oierica, accordandogli una gratificazione 
di lire 50 

Assegnò un sussidia permanente ad 
OD SODIO impotente a laroro, e traitò 
altre faccende di seriìzlo interno, 
' Nozze --- Cjaaìi'oggl !>i'unirono in 
matrimonio il sig Fusariui (xasparu ex 
maresciallo dei carbiòieri, pensionato, 
e la signorina Sussoiig Teodolinda, 
maestra oomiinalo. 

Il corteo nuziale fu numeroso; molti 
auguri a dimuiitn<zioni di slmpatii par 
gli àpoii. 

Ali rinfresco trenta Invitati. Alle 12 
sono partiti per il viaggio di nozze e 
per godersi tranquilli ila luna di miele. 

Anche da parte nostra i m'gliori 
auguri alla aup(ia felice. 

Consiglio comunale. — Al momento 
che scri'iamo il Consiglio comunale 
discute. 

Non facciamo iu tempo di riferire 
l'esito dalle discussioni 

Sappiamo soltanto ohe u'Ia tratta­
zione della rinuncia dell'avT. pollis 
da conigliere sorse una vivace discus­
sione sui metodo della votazione. NCire 
votarono per la non aocettazioaa e 7 
per l'accettazione. 

Il maestro sig. Miani Giuseppe venne 
nominato Direttore didattico. 

B per oggi basta. 

S a n Danivla — Per fallo per 
sonale — Gaetitno Binsutti ci scrivoa 
proposito di un articoletto da San Ddi 
uiele comparso nel Oiomale di Udine 
dall'altrolen, «con l'immaginaria,sigla 
G. V., nel quale — dice l'amico Bia 
satti — trova il modo d'insinuare of­
feso ed ingiurie a mio riguardo - - in­
giurio ed offese tanto meschine quanto 
innocuo — io risposta ai miei Jlocu-
mentî ti artìcoli .sulla moribondA ammi­
nistrazione comuDtle ». 

Il Biasutti, niucando lodavolmante 
il primo impulso dell'anima sua giova­
nile, SI astiene dal rispondere ripa­
gando io moneta d'ingiurie. 

SI limita ad invitare colui eli» si 
nasconde sotto la film sigia e il ri­
spettivo ^, drooe ai cui ordiui scriye — 
a farsi conoscere, assumendo brava­
mente le responsabilità. 

PardsHona , 28 — L'arretiò ' fli 
un Iruffatcre — Giorni sono uno sco­
nosciuto avea con abile raggiro rubata 
una catena d'orò al nostro gioieiiiere 
Mursure. Starnano il giovane della 
Ditta avverti l'astoto oliente passare 
avanti il negozio. Lo segui, pòi,; fatti 
chiamare gli agenti della pubblica »i 
carezzai! si procedette all'arresto. Geco 
qui un'individuo p ù pericoloso del 
Gi'iz chp può girare liberamente senza 
essere ibolestato dai custodi dell'ordine... 
ai quali preme più la presa di un in­
nocente che la messa io custodia di un 
delinquente patentato. Ma c'è di mezzo 
il prestigio dell'autorilàl! 

Altra protasla — Circola ia voce 
che un'altra protosta sia messa mi giro 
dai sditi c'3pi della Socieiii fra Padroni. 
Il novello atto, dovrebbe aver la virtù 
s^in^ji,̂ ^i.,fiir d|m^t{era l'aoiìao Scotta 

UDIlfS 
(/l uUfona Mi Ffinli torta il nunuro a l i . 

Il Ormiila ì a AttratitioM M ptàbUeo i» 
Of/lcio iMlt a alle io ani. » iMb i« all' 18), 

" CI«Ì<Ì«I«, 2 8 - '«Il FàilSt». -
.Samo^ qaasj agli sgooo oli di questa 
''fel óisiima' sta'giooe 'd'opera. 

'''Ànal\e ieri sera < Il Faust» riuscì 
splendidamente. 

Il teatro era Rigurgitante di spetta 
' tòri e, la, finissima musica di Gonood 
'piace sèmpre più. 

Doî àqi, sera serata d'oooru della si 
' gnòra t^àtalia F^jjna ia quale, fra il 

quarto, è j,qai,̂ to. étto, eseguirà il Gran 
rondò e seenà della pania dell'opera 
î 'n'oia. 

^er sabato 1 ottobre'è prean&,uuaiata 
la genita' d'onore del î asso oav. Lodo-
vioo Contini, il protagonista simpatico 
ohe conquistò il (avòre del'pubb'l.co 
"ottenendo un snccésso artistico clamo­
roso. ;, I 

,,.,. L,oOAndA sanilariji. ~ Col giorno. 15 
ottobre p. v. verrà inaugurala ia < Lo-

'ofindà «aaitaria» presso la C. di li per 
.{a pura pravantiva dalla pellagra. Ri-

. marra, aperta trenta giorni. 
. Avvisa di aonoorso. —La Congrega 
itone di carità ha aperto il ooncorso a 
dna aBMidj edusatÌTi, disposti dalla be-

. nefattrioe Elisabetta Dardi-Balthassar. 

Ddì̂ Soìî î fierp. '̂iis^e'tlMMo' che anche 
questa, nuova-jmossa produca i.suoi 
fretti poi; n^antenere la promenaa fatta. 

Form cooperativo -^. I , promotori 
stanno raccogliendo le qupte. liacco-
m'andiamo; agli amici e cittadini di dare 
il loro contributo a questa istituzione, 
la.quale recherà, certamente, risultati 
soddisfacenti. Il pane sarà, igienico e a 
prezzo inferiore. Avrà anche modo di 
tenere un po' a posto i prestinai che.> 
fino ad oggi non hanno avuto un con­
trollo effl'jace. , , 

Intorno ai forno saranno tenute delle ' 
conferenze. 

Per fatto personale — Riaerlamo: 
Egregio Sig. Pirellore del « FViuli ». 

Nella corrispoadenza comparsa ior l'altro 
nel pregiato di Lei giocnalo da Pordonoiio, 
si dice che io, ooinmetteiicln una indelica­
tezza, mi sia recato da uno dei Membri ' 
della Oiudieiitai'à della Soolptil Agenti, 
ooU'eaattore por'convincerlo del pagamento, 
che avrebbe fatto il sig. Antonio dcoalti 
mio agente. ' ' .., , 

Oi tengo a smentire recisamente tale 
fatto dichiarando ohe non è avvenuto, e 
ciò non perchè la gratuita offesa mi abbia 
impressionato ma ,per sbugiardare la gesui­
tica insinuazione. 

La prego quindi a dar jiosl̂ o a questo 
due righe nel reputato di Lei Foriodico, 
anteòipandole i pi.ii sentiti ringraziamenti. 

Con la dovuta considerazione me le pro­
testo 

Di Lei iev.mo Giovanni Brann, 

DALLA CARNIA 
Tolmaz i io , 28 — L'al-rivo del 

'l'on, Valle — L'on. Gregorio Valle 
mercoledì venturo giungerà in Cernia 

Apprendiamo che ad un inlimo amico, 
avrebbe detto ohe' nelle prossime elo­
zioni non si presenterebbe più candir 
dato, giacché l'ingratitudine colla quale 
venne compensato lo ha a'^dìrilura nau­
seato. 

Intereasi comunali 
Toto al Boreriu perchi l'assisteii 

venga avocala a si dallo Stato 
Il oomm Di>m«nlco Pecile, as^oisore 

alla boncnoenz.il ha ste&o la sua rula-
ziunu, da presentarsi al Consglio co 
mooale, su questo importante argo­
mento; relazione che incornine'a ricor­
dando come ila dal 3 dicembre 1903 il 
Uontiglio comunale di Padova abbia 
volato ,un ordine del giorno da prasen-
tsr.-<i al Governo per ottenere un prov­
vedimento di ordine generale a favore 
deH'.infanzia povera. 

K, nella relazione de! Sindaco di 
Padova, vi sono dille buone osserva­
zioni che tornano d,i conforto a questa 
tosi.j ,;.,i. ..,• . / .,, 

Le nuove i'iee sulla beneficenza la 
hanno resa indipendente da ogni senti­
mento religioso elevandola a funzione 
sociale; anche le iniziat ve piùiillumi 
nato e coraggiose devono trovare un 
iategrameuto nel Comune o oel'a Pro 
viocia, per rimediare a quella scarsità 
di mezzi ohe le costringe a rimanere 
testimoni impotenti di molteplici mi­
seria; ma quelli che sopratutta risan 
tono della disparità tra .l'altezza e la 
vastità'della missione e i mezzi dispo 
uibili sono gli unti che si occupano 
della redenzione dell'infanzia dorolitta. 

Il grido che erompe spontaneo alla 
lettura, del «Salviamo il faiiciulio» di 
Lino Ferriani sempre più si diffondo 
tra qu'jlli che sanno essere In salvezza 
del fanciullo la salvézza materiale e 
morale dells Società. E da nói le di-
sposir-iori, pur buone,-sulle Vario leggi 
penai, oii'i e sociali, rinaangono quasi 
sempre inapp'icatc; per cui fa dnopo 
che si diffonda la convinzione che si 
devo allo Stato la protezione e la ra 
denzione dell'iofaniia abbandonata, con­
cetto questo a cui lo Stato para pro­
clive. 

Perc'ò la Giunta propone il seguente 
ordine del giorno : 

< S'ccome è dovere dello Stato la 
difes-i Hociale, è ca<l deve entrare noi 
suoi obblighi qanllo di provvedere a 
coloro che, trascarati dalle loro fa­
miglie, 0 mancanti di famiglia, o sog­
getti a deleterie influenze famigliari, 
vengooOpa costituire, un permunente 
pencolo sociale, il Consiglio comunale 
di .Udine, fa voti che il Governo abbia 
ad avocare a sé il mantenimento e la 

,,edi)caziane. dei. giovanetti privi, sia-
ecoiioiaicanien,te che moralonente, del 
soccorso famigliare ». 

Concorso a posti nel personale inse-
.. gnante delle scuole elementari co-
> munali 

Elénoo 'do! aonooppi^nfi 
. Kiportiamo, per brevità, solamente 

l!elenao di quelli ohe furono' ammessi 
ai concorso, dal momento che. molti 
non ai presentarono all'esame, si riti-

: rarooo o non inviarono i dovuti docu 
menti. 

Maestri eonoorrenti alle scuole men­
sili'snperiori urbane: 

Cesco Gioyapni di Casarsa della De­
lizia ; Dorigo Giovanni di Udine ; Dusso 
Attilio id,., 

,,' l^aestre conoorreoli alla scttola fem­
minili. ..inferiori 0 alla' rurali miste: 
Bertoli Teresa di Udine; Biancuzzi 
Clotilde di Udine ; Borra Maria di 
Udine; Brisigholii Adele di Udine; 

' Cargntili Maria id ; di Colloredo Cate-
I rina id ; Gracco-Usoni Edvige, id; Eller 
|. Amelia id; Fadini Cuaira id; Foscóni 
ì Cieonilde-di Ferii ; Mainardi Erminia 
; diiCrema;;iytortlnis Luigia di Udine; 
; Molinia l'erosa id.; Morando-S gala 

Luigia id ; D'Osualdo Beatrice id; Ro 
: mano Livia-id; Roseti! Santina di Forlì; 

Dell*- Savia 'faresa di Udine; Simo 
netti Eleva id ; Taddio G'imtna id; Zù-
liani Piaid. 

Lamento ingiuato 
' , Sotto il titolo « G,ust(i lamento» il' 

Crociato di ieri dica che < venerdì 
sera la Giunta ha. procedute alla no-

, mina dello Levatrici del nostro Co 
^-mune» nogiina a.vvenuta in seguito ni 

nuovo ri'golamonto ostetrica, e deplora 
, ohe furono, senza farli motivi, escluse 
,' alcune le.vatrioi .-.che da parecchi anni 
I prestavano oitimo servizio; tarminamiò 
{ col dire che . «no;] è cosa democratica 
1 togiÌ!are il,pane ad uno. per darlo ad 
ì un. altro». ', ' 

jntaoto.j.l QrooiatQ comincia con mia.'! 
topiqa ;.poiché 'ifu li. Cojisigliq< e non 
la Giunta,a, pas^a.re. alle nomine in pa­
rola,. Poi psservjamo.: 

1. Il CrociatQ. «lapeva che noó c'en­
trava la Giunta, ip quelle nomine ma 
;l Con,8Ìglìq, pel semplice fatto òhe an­
che lui,s,tampò.o ristampò l'ordine del 
-giorno-delllultìma seduta. 
i„ 2. la-iConsiglio c'erano i suoi rap 
presentanti. , ' 

3,.Appunto uno dei suoi sostenne 
talf tesi, e tutto il Consiglio gli diede 
torto'appunto perchè col liriiite d'età, 
non si scherza. 

Potremmo iiioho agsfivingere al Cro­
ciato un avvertraanta: in (atto di lo-
viitrici e di hmiti d'età, potrebbe darsi 
che non (osioro obbiettive le informa 
zloni che esso si trova a portata.... di 
mano. 

callaia dal Laroio '̂Ddioa e Promola 
Questa sera a 1>) 8 iìÒ, seduta della 

Commissione esecutiva 

0,... 
Egregio sig. D'erettore del Qhrniile Tr. Fniui.i 

Udino, 28 settembre liiO-l. 
Nel u. 197 dol 18 agosto del suo 

reputato per.odico si leggeva una delle 
tante «amenità postali» di cui il 'Mi­
nistero rendo lieti i suoi rioevitorj, che 
per esso non sono che g»nte da sfrut' 
tarsi senza pietà, perchè figli della tribù i 
di Canaan.. ' | 

Gà... raffl,ilo postalo di Chiavris à i 
molto indecente, non è che troppo varo! 
m» di chi la co'pa? e quanti non sono 1 
nella identiche condizioni?., i nego 1 
liiaoti ed altro persone si appellano alla | 
Direzione per far cessare io scandalo. 
Ma potrà essa farlo!.. i 

La Direzione non manca di insistenti 
richiami di ricevitori, come i M-nisiero , 
generoso è larghissimo di eco'tameoti 
in nomo della civiltà, del decoro, eco 
ecc. vegg.i08i 1 suoi bollettiai dei 90'J 
904, ma però, non sborsa un bajocco , 
allo scopo.. j 

E' bene ohe i signori di Chiavris non 
ignorino ciò che tutti sanno; e cioè 
che 1 ricevitori postali, colla' meschina ' 
irrisoria retribuzione debbono pagarsi : 
il locale, la Ubtminaxione, Il riaeil 
damento, carta, cara, spago e quanto 
altro occorre per. l'ufficio. 

E codesta retribuzione per Chiavris 
è di lire 600; a netto lire .462 50 e' 
cioè la bellezza di lire 1.28 al giorno, ' 
che dedotte le speso di cui : sopra si 
ridurrà, a circa 73 centesimi con che 
il ricevitore potrà far una magra co ' 
Iasione... al pranzo od al resto poi deve 
pensarci Ini si capisce, i E questo in 
felice ricevitore è anche ad un, tempo 
procaccia e portalettere, e deve qvlodi 
:oolla sola colazione in corpo, percor­
rere.il suo circuito — ostar allegro. — 

Ben vedono i signori di Chiavris che 
questo dsgrizato mantenuto alla Succi 
dal Ministero, con lo stomaco troppo 

• pulito, non può certo pensare e prov­
vedere ad un locale più docente e,., 
pulita... perchè san cose che si fanno' 
a suon di quattrini — ' soltanto qqn ' 
quatttini che .il Ministero non dà 

. Alla stessa stregua di Chiavris che 
è di terza classe, con gli atessi criteri 
dispotio.' ad inumaai, sono trattati gli 
uffici di seconda classe; il cui compito 
è molto più importante, triplicata la 
responsabll tà, il lavoro quotidiano. ' 

II. Ministero, si pappa sempre i ' /s. 
circa, dico due .tersi del reddito netto 
d'og'i ufficio; arriichia nulln n quasi, 
perchè ì ricevitori debbono dare una 
cauzione di ' 4, d'co quattro voltn la 
retribnziooa eh* ricevono, e s4no sotto­
posti ad una'vigilanza rigorosa attivis-' 
sima, id modo, che le frodi 'Sooo ben 
rare. 

Sempre geoeroso il Ministero corri­
sponde poi il saggio del 2.60 per cento 
sul danaro depositato a cauzione dai 
gestori. 

I^aturalmoRta questi sfrnt'ati devono 
saper tener bene le''contabilità, cono 
scere tutti i rami del vasto servizio,, 
tutta la faraggine degli infini'i regola: 
monti che mutano come il vento io 
peggio 0 poco in meglio. 

Maneggiano centinaia di 'migliaia di 
lire a rispondono dei valori anche se 
l'ufficio andasse a ruba od a fuoco, 

Hanno un lavorò da 9 a 10 ore al 
g'orno, con,tutte lo respoLisiibilltà ine­
renti alla pericolosa delìciitissima a-
'zienda, s'intende senza d'ritti ,a,p'dn 
'sion<é'ed à nessiiiio d'é! vantaggi degli 
impiegati a .ruolo. 

Premessa tutto ciò, i signori di Chia­
vris devono èssere persuasi che se 1 
loro ufficio postale è indecente^ p'ù 
che Indecente e diremo indecoroja ed 
inumana è una civ.cu amministrazione 
govero'ativa che sfrutta ad oltran-ja ed'' 
irride per giunta chi' lavora,, esigondo 
anche dei locali comodi e puliti, coi 
mez'zi impossibili da essa corrisposti. 

Naturalm <nta da anni od anni si' pro­
mette migl or trattamento;' tutti ,1 cài 
nìstri che salgono î fa'ina bbbl'go di 
studiare. - colla re.str'z'oae 'mentale di 
S. Ignazio di .non mantenere !affitto 

Anche l'uliima Eccell'onz'a'̂ 'Stel'lutti-
Scals s'è rimangiato le recenti promésse 
fatta co'suoi discorsi, ma fn posto còme 
i suoi predecessóri' nel sotto scala dal 
suo'« eotouragé »' lì quàle|n,on ha vi-
'scere che pei- sé e per gli l'nipiegatj a 
ruolo ben pagati e pasciuti a,spese dbl-
l'altrui lavoro 

Onorevole D.rettóre, renda di pub 
btica ragioiie quanto,< Ameoìlà póstali» 
queste verità incontestabili e ,che nes . 
sona faccia tosta per quanto ufSclale 
può ementire, e dò ad edificazione del 
pubblico italaoo già ds teo)po i-emolò 
abituata a veder sempre più. rincrudirsi 
e isangulnare una. piaga cotanto vergo­
gnosa nel secolo XX .,d?l. progresso ,, 

Eppoi si grid'i la 01*000 a chi critica 
te spese improduttive! 

' ' Un rioèvitorS, 

Asilo Infantila " M a r c o 
Volpal i* Coi giorno di lunedi 8 ot­
tobre p. V. verrà aperta l'iscrizione per 
l'ummiss OHI! di 300 bambini dai 3 anni 
di età ai 6 non compiuti. I bambiti 
dovranno ossore presentali alla diret­
trice diilia novo ^el mattino alla una 
dtl pomeriggio 

Pili'bambini'al, disotto ai-tei anni, 
icho frequantaroiló già' l-Àsilóii basterà 
la diohlarnzione di conti'nuare anche 
pel 'prossimo anno soaltatioo.N J 

Il «poddó & in iiaiiìiij^b, però 
chi'vuole pró^èrvarKaDe,' può trovare, 
a prezzi modici, nel grandioso assorti-
manta di - maglierie e pellicceria dal 

• 1 Chic Parisien» di che coprirai. 
La premiata Ditta Fili Lorenson, 

nota e apprezzata per lo confezioni in 
pelliccerie, si pregia rivolgere una viva 
preghiera alle signore ohe hanno pel­
licce por riduzioni a voii-r cortesemente 
antaqipara la ordinazioni al -fice di evi­
tare Inevitabili ritardi nelle consegne 
dei lavoi-l. 

Ffluiano ohe ruba dina» 
mifai Francesco Marcatti, di Albino, 
d'anni 18, da MaI'sana, in quel di San 
Giorgio di Nogaro, allo dipendenze della 
ditta Sard Lenassi e Comp. di Gorizia, 
ualla ooslruz oae della ferrovia tran­
salpina in qualità di minatore, si ap­
propriò indebitamente di tre grandi e 
cinque piccole cartuccie di dinamite con 
18 capsule. 

Il Marcati '— continua il. JPiocolo 
delta sera ~ non . ebbe nemmeno la 
prudenza di depositare quella materia 
esplosiva iu luogo siccro, ma - la ser­
bava parte nella ipropria ' bisaccia che 
ton<<Ta appesa al muro, parte fra il pa­
gliericcio. I suoi compagni di stanza se 
ne accorsero ed il caso venne idenuu-
zialo. 

Il Marcatti venne punito con-un mese 
d'ai resto -per delitto contro la legge al 
possesso di materie esplosivo e per con-
trsvrenziona dì furto 

Qai*zana barbiape aoam-
|tai*woi Da tre gcrni -è scomparso 
dalla propria casa, in ' 'Via di Mezzo 
n. S6, il ragazzo'qoiodicoorie Leone 
Gallo, apprendista barbiere. 

La madre vive nella più grande ap-
preusiono, ed ha dato not zia dei fatto 
airurtlcio -di P. S, 

Fpattupa,d'awainbii*aoaio. Il 
ragazzo Pittorittò Marco d'anni 9, ieri 
si produsse accida/ital^ieate la completa 
frattura dall'avambraccio destra, gua-
.ribile io 30 giorni. 

Un vaoohia oolpi loda apo> 
iiieaala» -- Questa mattina alle 8, 
pressò la farmacia Giacomo Comessatti, 
un povero vecchio di 64 anni, certo 
Tosolini Luigi, di Udine, veniva colpito 

I da apoplessia, per cui cadeva a terra. 
I Subita si agglomerò la solita folla 

dei cariosì e dei soccorritori d'occa­
sione, che cercarono di aiutare il vec-
oh Oi QuesM venne'ricoverato d'urgenza 
all'ospiiale. 

La fiera 'di Verona è, anche 
per molti friulani, una consuèta a gra­
dita occatioiie per una simpatica gita 
a'ia bolla regina dell'Adige. ' 

Ia"ocVìaslbiie della fiera di cavalli, 
quest'anno,' nel prossimo mese di otto­
bre,'' I normali biglietti di andata e ri-

;'toi-no'distribuiti'per quella città dal 
' giolrno '8 al 12, saranno validi pei ri-
I torno n̂el giorno stessa - doll'aiiquisto, 
' e nei successivi fino all'ultimò treno di 
'partenza da 'Verona, del giorno'25 ot­

tobre. 
{ - Si distribuiranno anche ' speciali bi­

glietti di andata ritorno;'quelli da Udine-
Verona (Porta Vr-scovo) costano: Prima 
classe lire 42 95 seconda lire 30,10 
e terza lire 19.45. 

' Euoo, dunque, un' occasione da non 
lasciar sfuggirei 

, IL TEMPORALE DI STANOTTE 
1 . . I dànpi a Padei'no 
! Stanotlè,'"verso' lo 31, si scatenò 

un , violentò temporale, specialmente 
fuori porta Qem'oua', nella direzione 
di Trices.mo, A Ulioe non se he eb­
bero, 31 può diro, che gli, ec^hu'A Pa 

^ derno iiivece un'fulmine,'penetrato at-
' traverso il tétto della casa''i certo L, 
Chiaraòdinl uccise un'aruienta e un 
maifle di S.bait'ano-Chiaraiulini ; nn' 

• altra armenta e un altro m-xìaie ebbe 
morti,uii certo del Banco ; un maiale 
fn pure ucciso, dal fu<miua ad una COD-
tadina, 

I Pare pcò che tutti i danneggiati 
fossero assicurati. 

Naommetoda di pastsiirijzailons par la Mria 
j Veniamo a sspere che la spètt. ditta 
,'Bi-aùerei'di Puntige'm,'d'ella quale il 

Gòbimissioiiario' generale per I-Italia è 
l'amico G usQppeK'dòmiì'aven'do veduto 
il giusto pregio in cui oi-mai è tennfa 
anche in Italia la sua rinomata birra, 
è venuta neh decisione di ampliare la 
stabilibianto di sua propriolà'in Udine, 
fuori pòrta Cnssignacoo,''' introducendo 
por la stagione invernale che si 'avanza, 
un nuovo metodo di pasteurizzazione 
per la blrrii in bottiglie, atto ad ovi-
tare; mercè tappi s'peciali di queste, 
qualsiasi inconvonlenie, mantenendo 
l'articolo 'iièin'pre 'splèndido. 

Col L'ottobre cominciprà il nuovo 
servizio e iìoi àu'guViitiùo di cdoro ot-
titna' riuscita. 

http://boncnoenz.il
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i f u n e r a l i d « i b a m b i n o L u i g i 
P i t a s a i tnurto nollo soontra di L<'or 
rara seguiranno oggi allo 17,30, par 
tondo dalla staziono (orroTiarin. 

M o n t a d i P i a l A d i U d l n s . Noi 
giorni 4 ,11, 18 0 25 ottobre 1904 alle 
ore 10, nella sala dai pubblici incanti, si 
procederà alla vendita degli efietti pre­
ziosi e non preziosi boUeitinu giallo, 
assunti a peuno a tutto 31 (licumbro 
Ì9U£. 

O A I 1 ottfiiirM al 3l mapxo 
il Monto è apapto ai aopwialtt 
dai pubtiliao dalla 9 alla IS 
(3 pam.). 

Tiarnvia a Vapore Udino-S. Daniele 
La direjiono dell» Trauma a Va­

pore SI pregia portare a conosoensa 
del pnbbiicu ohe col giorno 1. ottobre 
p. T, anditi in Tigore l 'orano iareruale. 
Nelle doGieniobe del mese di ottobre 
oontiuuerauoo però ad essere attivati 
1 treni festivi 19 o 2U dell'orario Estivo. 

B a l l a t l i a o m a t a o p o l o B i o a 
UUINlfi - - Ulva OiiatcUo 

AltezStt sul mure m. 130 — sul suolo m.' 20 
[eri 2H; piovoso. 

Tomperat. lima. 18.2 | Mìnima 13,1 •' 
ìLedia: 14,005 | Acqua oad, mm, 14,5 

Ongi i"> Settembre ore 8: 
Teimomotto 12.4 { Mia. apec, notte 9.5 
13aromotro 703 | Stato ainoa : piovoso 
Yeutu; S. E, j Press. : stazionaria 

,,(, Buona 
Offvu falle aita Omgngaiieiu ili CarM 

in morte di 
[_btot'anut,imrUti Irido: Grillo Macco lira 2. 
t^iliusesolii dott. O. B. : Ditta Taolo Oa-
•pai'dis lire 1. 

•Alla Dame Al4gki*ri in 'merle ii 
Vittoria co. Turtujsua. di i'i'uinpero : Vit-

totio liellrauio lira 2,' L'ittini Vinoenzo 1. 
Alte Gota (It Ritnen in mtrle di-
Vittoria od., Tartagna di Pramporo : De 

Toni iug. ' Ijòrenzo Uro. 2, 
A( CeMitaie iVsMil. lieKInf. in. nwrM di 
Vittoria 00. Tartagna di Prampero : Ca-

.niiilo o'-ljuailla, Paguui' lire-4, (}io'vanni 
Maiciu 2, Micolinu. li'arca (Colonia) 2, avv, 
Autoum Aleusso.l. • r 

Ali'Sutiiuio Tornatimi in' ìnwte di 
Vitioiiu di rraiiipero : faiàiglia conti 

IjOvaria lii'O 2U. 

h U sUuazipns granaria mondiale 
^Nel lu leste decorsa setiuaana i prezzi 
ilai'<''lruuieDta sui principali mercati 
esteri seguarono rialzi a Parigi ' e a 
liàriiuu. Tutu gli altri mercati segna-
roii'o ribassi più u mono importanti. Ad 
Uiie^sa 1 forti arrivi dui graàp del 
Unieper, che si fauno sempre piii no-
tuyiili, hauuu prodotto una tendenza al 
ribasso, malgrado la sostenutezza dei 
mercati americaui. La quaotilii di frn-
meRtu dispuuibile agli Stati Uditi d'A­
merica e provinole pronta per l'espor-
ia2ii)nu ammoiiiu ad oltre 4,9U0,UU0 
utlQlitri, muutre l'anuo scorso a questo 
t=inpo Oltrepassava i 5 milioni « mezzo, 
nuli fruuiunio in mare con destinazione 
verso riiliira(iit/ascende a, lii,'<!63U0O 
'ettolitri, A *cuì !i!l08.UUU dirètti in In-
glìfUurra ed alt. 5.075.000 pel conti 
uente. lu llal:a i mercati sempre più 
liàoelii e pochissimi affari. Le quotà-
'ziooi SI aggirarono luturuo alle !i3i7d 
per le quuluii inferiori « lutoruo a lire 

' i!5' per le migliori qualilli. Qualche par­
tita, di grano estero raggiunse persino 
lire, 1̂7 per quintale. 
—;-: -^ae^^vi mtem • 

; Ej ca-xojes3:qr.AJLii 
Le ojere di. lìatUio Be,9Iaxolu. — 11 

tempo, che lÀi ceso giustizia à tanti galan-
tiiouiiui, u lauti vuleuluomini, compie il suo 
ilovere oggi, por Umilio Do-JÌlafuhi, il do-
li'iioso l'omauiiero morto in un "oblio colpe­
vole, iugeiietoso, iipietato. 

Aruaiao Do Alolir, ĵoota gentile, acrittora 
arguto 0 direttore della Libreria editrice 
uaaionulo di milano, ha commciuto ' la pub­
blicazione delle opere di liìiailio De Marchi. 
K il pubblico comincia dualmente, per la 
larga'dillusione che il De M^hr dà allo odi-
aibul della sua'casa, accnoaoero tutta hi 
aoaiplica graiidozza dello acriUore scompar­
so, .dell'autoro di quel Uvmoiiw i'idnahsta, 
che pabBò quasi inoasorvaio parecchi anni 
;.,' od ò inaubbiameuLo uno dei più squisiti 
romanzi usciti alla luce"ii!, questi venti anni 
di vita Italiana» ' ,• ' . ^ 

ilmilio De Marcili tu'"aiiiota o poeta; le 
suo iJagme semplici, nobili, profonde di oa-
Borvazioni e paljJllanti dj- vita, si amicano 
di una oommozió»tì î;ul5ìgi!-lai hannoi sdegni, 
ribellioni, tristezze è gioie inlinite: raniiìia 
uujiMia vi palla il suo linguaggio più nobi­
le », più puro, 

IS" nessuno, o pochi, lo conobbero, quando 
erai-vivo. Oggi che Emilio Do Jilatchi 6 
Btjopiparso dalla scena del mondo, amareg­
giati dalla ingiustizia degli uomini, triste 
peVi'obUo in.CUI lo iSboiavailo vivere, ne-
cesSiria epano la rievoOaaiono'dol'Suo nóme 
e la' ristampa dello suo opere; doverosa ri-
p»ifà(noue al gravissimo torto di averlo di-
ine/iticato quando tanti o tanti aUri clìe 
non avevano nò il suo cuora uè il suo in. 
góg^o trionfavano; forse • irridendolo. 

Olii scrive queste righe ebbe la fortuna 
di óBsera dei pochi ohe conobbero da vioi-
n(i:ii''jov6foll!uUoy e,di avecms lo oontt-
dcinzd' 'ntÌifllì&iìl'<!h:e,'tìlvolta| -ffia^pii- spesso 
improntate a quella sua arguta lilosolia 
di apuito conscio o rassegnato; e molto lo 
amò, e dolorosamouto pianse la dipartita. 

E -jieiò con sentimento di gi-atiludina va 
dal Friuli il plauso e l'augurio alla gentile 
iiuxirosa di Ai'uaMu Do Mohr. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Le grandi corso a Ponte di Brenta 

Gutirilaniti) le isorizloni 
L'elenco ufiloialo delle iscrizioni alle cor­

so al trotto ohe avranno luogo lo Ooimniehe 
2 e .9 ottobre nel bellissimo ippodromo a 
i'outrO di Brenta, presso Padova, costruito 
per la munidoenza del defunto Sonatoro 
Ilredii, è stato dato allo stampe, 

In quest' anno l'intervento dei migliori 
trottatori italiani condotti dallo più abili 
noto guide as,sioura all'avvenimento sporti­
vo un'iraport,inza eccezionale cosi clic ò da 
prevedersi numeroso concorso di amatori o 
di pubblico., 

Oltre Dwmre, Arlecchino, Vesuvio, G ÎM-
slra, Vatentitia, Idra eco. ohe parteciperan­
no allo altre corse Indette nelle duo gior­
nate, i soggetti di tre anni Iticritti tanto 
nel graK premio di lire 7 mila del I gior­
no (2) Rome in quello di j^ari importo sta-
bililxi pel II (0) sono i [uigliort. 

E' ancor viva negli amatori del trotto 
l'eoo dei trionfi riportati sulle pista nazio­
nali nella scorsa primavera,'segnando tempi 
straordinari, dai colebri prodotti italiani 
Verdi, Zolfanello, Edera U.a, Verterdì, Za­
nella, Vandalo S, Vangadixza eoe. oho con­
verranno a Ponte di ìlrenta a disputarsi la 
palma e l'onore dei rispettivi allevamenti. 

PER GLI EMIGRANTI 
Il commis.4ariato generata dell'emi­

grazione ci comunica; 
Panama. —- K' noto che il Governo 

degli Stati Uniti intendo di riattivare i 
lavori per lo scavo del canale di Pa­
nama, 

E' probabile che siano (atte solleoi-
tazioni ai braccianti italiani di recarsi 
lu quella regione dell'America, facen­
dosi credere che sia prossima la ripresa 
dei lavori, mentre questo non è. 

Conviene prevenire di olò i braccianti 
italiani i quali fossero ricbiesti di as­
sumere impegno nei lavori del canale. 

E' necessario poi ohe essi sappiano 
cho la regione in cui devono svolgersi 
quei lavori è assai insaiabro. In essa 
dominano malattie come la tubercolosi 
pnenoionica, la malaria, il bari beri e 
la (ebbre gialla, alla quale ultima spe­
cialmente e in maggior numero soc 
combono gli europei. E' inlatti noto 
che A proprio l'europeo, non peranco 
acclimatato, ohe I J (ebbre gialla at 
ll̂ aaoa^ed uccide'geherarment'e appena 
sbarcato, 

Inoltre, per gli enormi movimenti.di 
terra in regione pantanosa e giti per­
manentemente malsana, i da ritenersi 
ohe si reoderanno più gravi lo influenze 
deleterie di quel clima torrido e mioi-
diale. 

Devesi quindi sconsigliare energica, 
mente i nostri braccianti ed operai 
dell'accettare impegno pei lavori del 
canale di Panama, ove non andrebbero 
che a consumarn le proprie forze ed a 
rischiare la propria esistenza. 

vi)U,i In oiin'ìrito artn-ilo .1 ITMIO itti 
costruzione supplì.endo tutto lo per­
sone oho si trovavano nell'intorno dol-
rp(li6cio. 

Tra i moni o'ò l'ingegnore! Cerassi, 
di Torino, compropriotario; sono gra-
vamaato (eriti gl'ingegneri Tignau e 
Falletti, 

Lo spettacolo, sul luogo della rovina, 
À spaveato,?a. Tra aperai scmo ancora 
sepolti sotto le macerie. 

LE GONPISTE DELLi SCIENZA 

la ine 
Il Bollettino del Ministero dello l'osto e 

Telegrafi riferisce i 
L'inventore Braun ha pre.ssntata alla 

Socielh soientifioa di Strasburgo una 
relazione sopra alcutii suoi esperimenti 
relitivi alla ivlcgrafla senza fili Egli 
ha dimostrato come n possano unire 
insieme un certo numero di osc-llazioni 
elottrlche, in modo che esso si mettano 
a vibrare nel inedi>FÌnio momento esat. 
tamente all' intervallo di un mlcromil-
lesimo di secondo e ohe esse producano 
delle vibrazioni identiche. — la questo 
modo si può auoienlare a piacimento 
r intensità dell'azione telegra6ca, al 
punto da sopprimere te distarize. Egli 
ha provato inoltro che si può ottenere 
la luce a mezzo delle vibrazioni elet­
triche. 

— Si annuazia ohe l'ing. Armstrong 
di Landra avrebbe trovatto il mozzo 
di produrre la luca elettrica senza fili 
conduttóri. GII esperimeòti'fln qiil ese­
guiti ebbero ottimi risultali. Le iam-
pade vennero illuminate con luce viva 
od unKorme, alla distanza, di cinque 
miglia dal luogo d'origine della cor­
rente. La batterla era por otto voUs 
e la corrente più debole di un ampère. 
Armstrong utilizza la terra come filo 
conduttore. Fra poco l'inventore (arii 
degli esperimenti dot suo siati.'mi aopra 
vaste proporzioni. 

LA D I T T A 
^r fflUZZATTI MAGISTRIS e G. DI UDINE 
avverte di avere acquistato per la nuova campagna vinicola • 
delle splendide partite di 

,wm^ UVA -IMI; ; 
che .può cedere a prèzzi di tutta convenienza ' 

Gli acquirontii degli soorsi anni possono testifioàre ohe le uve fornite dalla 
Ditta sono di speciale merito e Scelte ooii partfoialai'e riguardo al bièogni 
locali, cosicchà alla pigiatura diedero sempre i risultati piii soddìsfaoenti. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpscca - Cividale 

Ibunleione d'olio paio di fegato di 
merlusEO inalterabile oou ipofosflti 'di 
caloa e soda a aostaixKa vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3, 

Ferro China Babarbaro sovrano rin-
forxatore del sangue. 

no 'T'Éin i i i i i li. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

KEnjLOLiA d'Ouo all'Esposizione campionaria 
interna7,ioitaLe di Koma 1903. 

1 Anno XVItl Anno XVm 

c o m ò CONTO SPESSÌ 
OABXEIiFBAircO TKMTEXO 

Scuola Tecnica Eogia -i- BipetizionO gin-
nasialo — Scuole elementari. Aperto anche 
durante le vocanse. 

Retta L. 330. 

AMELIA NODARI 
Ostetrloa emlnanziata italla R Unlveriilì, 

di Paiioiia, ' 
Perfezionata nel R. I, 0. Geneologioo 

di Firenze ' | 
Diplomata In i n a s s a g g i o 

con unanimità a lo'de. T 
S e r v i g i o d i . m a s s ^ a f l i o 

e «ialte a. domioìilo» 
Da ciiDSiiItaìiìolii ogni ^oiiD dalle m 13 alÌ4;ÌE 

Vi» aioTBUni d'traine, W. 18 

Note 6 notizie 
li Congresso dei professori 

d e l l e a a u o l a a e o a n d a r ì a 
L'inaugurazione 

Ieri alle ore 9, nella sala degli Orazi 
e Guriuzi in Campidoglio, ha avuto 
luogo l'inaugurazione del 8°Congresso 
degli insegnanti delle scuole medie. 
'. La sala era gremita di oltre 1000 

persone, (ra cui molte signore. 
SI notavano gli on. Mazza, Lollini, 

Varazzani e Morandi. 
Il pro(. Della Oiovanna, presidente 

della sezione Komana e del Gomitato 
ordinatore, salutò i congressisti a nome 
suo e del Collegio Romano, e ringraziò 
il sindaco di aver permesso che il Con­
grèsso sV inaugurasse in Campidoglio. 

Terminato tra grandi applausi il di­
scorso del prof. Della Giovanna, parla 
il pro(. Kiroer, presidente della Fede­
razione il quale (a la rplazipne morale 
del lavoro compiuto dal Consiglio di­
rettivo. 

Egli accenna anche al (atto che la 
classe degli insegnanti secondari è stata, 
come quella dei primari, necessaria­
mente spinta verso quei partiti che 
lottano per le idee del proletariato col 
quale gli mseguatiti hanno tin comune 
non solò lu| tispirazioni ma' anche, gli-
interessi da raggiungere e gli ostacoli 
da superare. 

Dopo",iil''ipr&fessore Dalla Qiovtinna 
invitù<4''iì6~àgres3Ì8ti a recarsi a 'for 
mare l'ufficio di presidenza nell'aula 
magna del Collegio Komano, ove alle 
ora 11 avrebbe avuto luogo la seduta. 

Per acclamaz'oue, su proposta del 
comitato ordinatore, venne nominato 
presidente K.iruer, e vicepresideati Vil-
lari, Lavarmi, Piazza e la sig. Dallo ; 
Rezzi, Casamazziòa, Egidi e Guidi se-
aretari. 

* 
Contrariamente a quanto si era prima 

riferito, ieri sera nella pritua -seduta 
dei delegati non fu accolta la proposta 
di fare esplicita adesione alle Camere 
d^I Lavoro, 

Un disastro a Biella 
A Valle Mossio, m quel di Biella, 

n<l'a fabbrica tessuti di lana giii degli 
eredi Sella Vallemosio, à crollata una 

Nell'estremo Oriente 
Marno a Fort-ÀctliDi! 

Il oannonegglamente. — La miseria 
Il tradito 

Il corrispondente del « Daily Ghro 
n.olo» dalla penisola dal L'ao Tung, 
telegrafa in data 27 : Il bombardamento 
di Purt Arthur a incessante. La for­
tezza è circondata da un cerchio di 
fuoco. 

Ai levar del sole e durante la notte, 
quando la luna brilla, ciò ohe è fre­
quente, lo granate giapponesi cadono 
sulle nltima lìnee di difesa russe al­
l'est della citlii battuta in bredeia, pre­
ludiando all'assalto finale. 

Numerosi obici colpiscono le navi in 
porto. 

In certi punti i Giapponesi si hanno 
scavato il terreno per U distanza di 
qualche centinaia di metri ed è diffl. 
Olla attravoraare gì spazi intermedi a 
causa dell'inteusìtii della fucileria. 

1 russi hanno tentato di fare una 
sortita, . ,ma'H""" ^''ati respinti nelle 
loro "operò perdendo qualche mortaio. 

La notti SODO fredde, le truppe nella 
loro trincee soffrono della temperatura. 
Da ambe le parti si dimostra un co 
raggio ed una resistenza senza pari. 

La musica di Port Arthur suona inni 
russi; la notte le truppe dello opere 
avanzate cantano. 

I Giapponesi emettono grida di < Ban 
zai ! » cantando gli inni patriottici. Le 
condutture dell'acqua fresca sono state 
tagliate; i Russi sono ridotti a dlEtìl-
lare l'acqua marìria, 

I cannoni d'assodo giapponesi sono 
posti sulle allure all'est e dominano da 
una parto la città e il porto. 

1 russi adoperano con pardimonia le 
munizioni per serbarle per l'assalto fi 
naie ; da parecchi giorni l'inteositii del 
loro fuoco ò diminuita, 

1 giapponesi hanno di nuovo invitato 
Stoessel n capitolare offrendo gli onori 
di guerra alla gnaroigioDC, ma.non^alla' 
flotta. • ' " • 

Stoessd rispose con un rìfìiito for'-" 
male, minaacianil.o di fare fucilare qnal 
S'asi portatore Hi simili comunicazioni. 

PICCOLA SOSTA 
S. U. A. : va tatto bone ; ma, insomma, 

chi e lei? la prima cosa cho si domanda 
ai « testimoni oonlari » -— anche prima del 
rituale giuramento — ò,,. il riverito nomo. 

Non ai fida di noi «per speciali ragionis'i' 
noi non ci fidiamo di lei per ragioni ge­
neralissimo. E' chiaro ? 

1'. D., città: pubbliclioi'tìmo. 

Questa mane alle ore Q.'iO cessava 
di vivere munita dei contorti' religiosi 

Catteiina AnÉivolt ved. FeiGotta 
d'anni 7iì 

X figli ed i parenti tutti addolorati, 
ne danno il triste annunzio pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con-
doglianssai 

I funerali seguiranno domani mattina 
alle ore 0 nella chiesa di S. Nicolò 
partendo dalla casa in v'a Viola N, 32. 

Udine, 29 settembre 11)04, 

Se volete guarire 
I m i . - •'•''••^•••. D o b o l e z a » v iv i lo , 

NevriiJ.T, snia, S t e r i l i t à , 
senza (ion^cfiuoi./o, chiedete istruzione al 
Premiato Giibiuotto privato del Dottor 

. o e S A R E TBNOA 
MILANO • Vicolo S. Zeno, 6 p. 1, • MILANO 
. (Sflffr«Ért//..u 

«ConsuUi por letterr gttn pagata.— 
site doUs 10 allo 11 .- ,uUo U allo IO. 

ini Mm GMarattM 
par le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tìsite Me 13 alle 14 - Heicatonnovo, 4 

Non pitb a s t ì p p a z i o n e 
Né dolope di denti 

Il prodigioso speelBco Deutoifina pre­
miato con Oran Diplama e Medaglia d'Oro 
all'esposizione Intel-nazionale d'Igiene di 
Parigi (190-1) 

. , g u u r i s « o a lV I s t a n t e , 
qualunque più acuto mal di dènti e una sola 
appUoazitmo basta per non risehtirhe'pìtl 
alcun dolore. — Arrosta e guarisce la cai'ie, 
od 6 di ellicaoia inoiiporabile a conservare la 

denta twa sempre,!|asa a,vebnaia r'; 
nonchò candida e-bella.'' •'- ' - • '"* 

Esito garantito. Applicazione facilissima. 
Elegante hoccotla con istruzione Tt. 1.75, 

(per posta cont, 30 iiii'piil) presso la" Pre­
miata Casa di Specialità'. Igieniche 

\ . UK IIBSI'E'X'EI. 
Via Canova, 13 (Snmpioiiè) - Via Agnello, 15 

,• MILANO^ \ ' ; , ' . . ; , 
La Sentorfina è-posta sotto l'egida del 

Controllo Chimico Permanente Italiano, t 

Acqaa di PetaoZ: 
eBÉentgiisata pscserràUoe dalla salnia 

dal Ministero Ungherese brevettata «IiA-
S A l i U t A K E », 200 Oertihcati puramente,. 

' italiani, fra i.' flUalii uno del comm. (?aWo\,; 
, Haglione medico del defunto Ee Wmlwrto f 

— uno del comm, Q. Quirino medico di'"? 
S. l i . Tittoiio Smanaale m — uno del i 
cav...Qiifie]>pe frapponi medico di SS. lieons:;'' 

^SJJ;i-T- 'i^à àpi prof. com. Quido Baceelhi'^i 
direttore ièlla Glinioa Generale dì Konui'tì 
ed ex Uiniateo della Pubblica Istruzione,!,';, 

Opncessionario per V Italia : ', ', V 
A. V. RAiltnO ., l l d l n e . ' 

' •_^ ' ~ . \ t : • .,. 

T . I n « w o r t » p a g i n a V. 

Teodoro De Luca-
Avviso cartoleria, 

DENTI ETERNI 
SERIAIHIEIITE '̂  

H problema sul male dei denti e delle gengive, che da secoli ha torturato 
il oai'.Tolld dei più eminenti .soienziati,'i^;s^iito finalmente risoluto. 

Tanto i d'unti, quanto le gengive, olìe trovanai in uno stato di deperi­
mento, ttn'clie graviasimo o invecchiato," ottengono adesso la guarigione por-
fetta 0 pronta in qualunque età o costituzione fisica, medicandoli colla 
Ol icntor l ina , la quale, penetrando a grado grado fino al fondo delle 
radici, distraggo il germe della infezioni, e riattiva la uorattnigazisno cogli 
olcmenuti nntritivi. Quindi il dolore cessa all'istante: si toglie l'alito, cattivo; 
il tartaro cade tutto, lasciando nitido e bello il d'ente; la gensibilità al caldo 
od al treldu sparisca; il vacillamento cessa perchè le gengive si consolidano 
in modo mirabile; le carie rimane oompletfimente distrutta; la periostite, la 
iiovr.ilgia, l'alveolite, toc. cessano per sempre; e dopo brevissimo tempo di 
assidua cura In masticazione si compie senza il menomo fastidio, coi soli 
residui dei denti già divorati dalla carie. La C U e n t o r f i i n a conserva an­
cor,! in perpetuo i denti e la gengive sane. 

S i ta t t i ì snaccsimati effetti, assolntauente aionii, io offra pisaa 
gavaiizia ai miei oUeati e ^e assumo con -vero orgogHÓ,;jIa anolie.J!^,,,, 
aponsabilità. Criaeoniiii H/f^tfel • PÌo44ttiJie proBriet^jao, Via I^eocói^-
3, p. 1, - ISilàna. i. ' ' 

Ib.lto Signore e Signorine si astengono e con ragione dal mangiare i doloi 
pi'r li paura di guastarsi i loco denti ; ma se «sauo la miracolosa Cl ien -
t o r i i n a , possono mangiarne qualunque quantità, senza recare il menomo 
tliiuno ai suddetti loro denti. Molti operai che hanno i denti guasti, si di­
sperano pai-cliò devono anche stentare a mangiare, quel pane, che hanno già.. 
stentato a guadagnarsi, e maledicono l'infame loro destino ; ma se anche 
essi usano la C U e n t o r U n a , cesserà per sempre la loro disperazione, — 
Guardarsi.pccò.diilla .ridicola contratfazione'dell'ex-- mio rappresentante De 
lìoatetti, cho venne perciò da me espulso, 

j^llj. — La C b e n t o r l i n a Vendesi coli' istruzione che è molto feoile e 
pi-otioa, in tubetti di eristailo da L. », l 'uno obiusoin elegante - soatolii]»-
munita delia mia firma, Due tubetti bastano per la cura .completa. Spedire'-ri 
cmiolinii vaglia di L, * a questo indirizzo; B I A C O M O M A F F E I , ' 
%'la li49<!cu, 3 , p . I . - M i l a n o , e la riceverà a volta di posta. Spese 
di porto e raccomandazione gratis. 
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Le ioserziOBi si rieevono eselnsivemente per il "Frinii,, presso rAmministrataoiel giornaie in Udine, Via PrefeUnra N. 8. 

CHIN INA,^ MIGONE 

P r o p r i e t à 
d e l l a 

CHINIHA-MIGOHE. 
l'ACQUA CHININA KiaOIfl! prepurat» oon 

etstema speciale e oon materia Ut priinlflBiina 
qnaliiài poauteAe le migliori Tlrtù torapea-
ticht) le iiaall seltanto sono nn possente e 
tenace rlffonoratore del sistema capillare* 
Basa è nn Iliialdo rinfrescante e limpido ed 
interamente composto di sostanze Tegetali. 
Kon cambia II coloro del «ariolll e ne impe-
dlae* 1* cadnta prematura. Essa ha dato ri' 
saltati liimediaU a soidisfaceiitlsslmt anche 
qsand* la oadiito gl»»«Uera del «apeUl era 
fartliialnu.. 

Con rMqtfft Chloln* Ktgeae, Ttràmeat» eeeiJlnt» ed 
blupenltlt» p che i uiimenM fl&iMrimflntl hanno f i tu trov«r« 
auperbra • tiittn le altre conaltnlU preliafailoni, al fc riiaWo 
11 problema dlOlclle di dare vin rimedio alcuro ed elBcace per 
l'ielene a la conservazlune del capelli, oude tutte le famiglie 
ed i paimecblerl ne dov-ebbaro eaaera pravvlati enme di 
coaa varamente QtUe ed IndlspenBablle. 

Ppftf. CMV. Pitmo FABMM. 
Vtrttttiri rfWC liliMo miitto Chinirgiro PalOMitmó, tfa/itìt 

Contenta dell'effetto attenuto nel loro capelli dalla vostra 
Acqua Chinina profumata, le elpiorìiie che la rlchicaero a 
mexzo mio, mandano Ure io par avara altre bottiglie da 
L, a della mcdealma Aequa Cnlaiaa profumata. 

Dottor FanpiNAitno pt Mufio. 
Froaolano ^Campebaiao). 

I Inadeta ad al petrolio da tutti ! Farmactatl ed In nao da tutti 1 frofumlert e Barbieri. 
aalH Guaaala da «fOOWV « O. • Via Tarino, la - SSII.*lla — Fabbrica di Pmfuntarlii.^ilpoiil • «rrlooll par 

\ U l V a M t a • 41 miÌMB«w">7««'VàrBWo1i«li7'D™n'liÌ»i'Ìi'"olilnoVBHa^^ D « » r . 

Dtnatreui 

s^s^^^i-m^osis^És;:^^^^^ 

AVVISI 

in 4 e 5. 
pag. a 

prezzi 
(ììlìi. 

Veriì ice 
istantanea 

Soiizii biiogno (1 ope­
rili tì con lutta faci­
liti! si può lucidare il 
propriu caobiglio, 
Venfltìai presisor^rami-
nistraz. del Friuli e 
pinsso il parrnochiQi'c 
Angolo Oervusutti iu 
Mei-cntovesohio a cent 
80 la Bottiglia 

LA VERA 

A N T I C A N I Z I B 
©H A. LONGEGA 

Qaeata importante preparaziono. lenza euere ona tintura, possiedo la fecolU di ridonare 
uirubiLmente ai capelli e alla barba il prìraitivo o naturata ooloro tolondo» c a s t n o 
fl nox*Ot bellozxa e vitalità come noi primi anni della giovinenaa Non maoobia la paile, né 
ta biancheria; impodiaeo la oacLtxta d e l o a p e l l l » no favoriaco Io nvllnppo,paiisoe U 
o&po dalU forfora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a dsU'Antloasaixlo X,«ozisresra basta per ottener» 
Toffetto desiderato e garantito. 

L'AxxtioaxilasIe X j o n K e g a h la più rapida dePe preparazioni progresfùve finora 
conoflciuta; è preferibìlo a tutte le alti-o perchè la più ê Qaco eia più economiod. 

Chìederd il oolore ohe LÌ dosideran bionda, castano o nefOt 
Si venda preaio l'Ammiaiiitraiiioiae del fiiom&lfl < /' Friuli • a lire 3 alla bottiglia di 

ragndo formato « proiso il parmccliiero A. Oervaiìntti in Moroatovecchio. 

Cai'IoiirN^ OARilLSCO 
Maroaloveochio — Cavour, 34 

Q R A M n £ D E P O S I T O C A R T E 
fine od ordinarie, a maaohina ed a mano 

da dcrivoi'e, du stampa, da imballaggio, o par ogni altro uso. 
Oenetta dì oanoellai*!» e di dinaonv* 

T'RBiaSXZ D I P A B S f t l O A 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni génei « 

eoonomiche e di lusso 
Stampati per Amministrazioni pubbliche Q privato, oommorciali 

od Industriali, n prezzi di tutta ooDcorrenza. 
FORNITURE COMPLETE 

por Municipi Scuole, Istituti di educazione, Opore Pia, Uffici, oco. 

S. 

Setn'iaelo moiìvacato. 

Caitii osyUiHivumente preparata per r;ipplicazientì sui vetri 
• colori moiLcrui o dì stile elegante di immenso successo. 

Ij'applioaziouo è racilissima ò permette di ottenere le 
imitazìeiio dei vetri dipinti a mano o vetri corno nella 

cattedrali. La wia solidità è a tutta provij por tutti i olima e la aua trasparenza è tale, 
da colorire i rafjpi luminosi ohe auraversano il vetro. 

li campionario ò visibile presso lo O A K T O I Ì E H I K R A H I H J S C O » U d i n e . 

Vitraupaoie, 

:I,H^ • 'VII' I' .•:*. V*it tu 

La Ricciolina 
ora arri<icÌatrioo ìnsaparabile dei oappalli preparata da FAli 

KIZZI di Pirense, A aBiolutamooto la migliora di quanto ve 
ne tono io oommorcio. — h' Immenao suoceiBo ottenuto da 
bea 8 anni è una garanxia del ano mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sera il petti me passando noi cappelt! perohi qaeati 
reatino splendidamontearrieoiati restando ^iper anateUiinanft. 

Ogoi bottìglia ,ò confezionata In elegante astnocio con ili 
annessi arricciatori apeoìali a nuovo sistema. 

Si vende in bottiglie da lire I.5Q a lire 2 50 
Deposito generale presso la profumeria Antoz&lO 

UtOXk&esA ~ S. Salvatore mS5 ~ V e n e x l a . 
Brposito piTìsso il giornnlo IL PlilULI e presso il 

parnicchiero A,- Gervnsutti in ilercatovencshiOa 

La reclame è la vita del commercio 

TEODORO DE LICA 
STABILIMENTO MECCANICO 

UDÌNE - Suburbio Cussignacco . \m\w 
v i a rreobalclo Oloou l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti • Serramenti 
g j p , MOTOCICLETTE He P . 2 8/* ^^^^ 

Biciclette con IHotope H» Pa I i/s 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e Manin, N. 10 - UDINE 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
ÌDMÀCGHINE da CUCIREeRICAMARE 

delle primarie Fabbriche mondiali 

EMPORIO 
Pneumalìci, Fanali, Accessori, ecc. 

B I C I C L E T T E «DE L U C A » da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 id. 175 

Non acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LUCA! 

— -M Prezzi di eccezionale buon mercato» ^^ 

Udine 1S04 — Tip. ti. Bardnaoo 


